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Parte uficiale.

Leggi e dooreti : R. decreto n. 973 concernente variazioni
nella costituzione delle sezioni elettorali intercomunali nel
conegio di Corte Olona - R. deoreto n. Ð80 col quale il co-
mune di Modena è autorizzato a costruir¢ e ad esercitare
una nuova linea tramviaria a trazione elettraca dal Ponte
Brunetti alla borgata Balicelo ßen Giuliano - R. dooreto
n. 965 col quale l' amministrazione delle scuole elementari
e popolari di 8 Comuni della provincia di Sondrio è agi-
data al Consiglio scolastico della stessa Provincia -R. decreto
n. 967 col quale V amministrazione delle scuole elementari e
popolari di de Comuni dalla provincia di Bari è affidata al
Consiglio scolastico della stessa Provincia - R. decreto
n. 996 da convertirsi in legge, col quale viene aumentato lo
stanziamento dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 19£4-915 per
acquisto di grano per l'esercito e per spese straordinarie in
dipendenza degli avvenimenti internazionali - BR. deoreti
an. 981, 082, 983, 984 e 985 riflettenti: Erezioni in ente mo-
rate - Soppressione di scuole di gianina - Rettifica di con-
tributo annuo dovuto dal comune di Jesi - Relazione e
R. decreto per la proroga di poteri del R. Commissario stra-
ordinario di Castrolibero (Cosenza) - Dooreto Ministoriale
che approva la graduatoria dei eincitori del concorso a vo-
lontario nel personale tecnico direttivo delle saline - Corte
dei conti : Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV
- Ministeri della guerra, dell'interno e del tesoro : Di-
sposizioni nei personali dipendenti - Ministero del tesoro
- Direzione generale del debito pubblico: Rettifiche d'intesta-
zione - Direzione generale del tesoro : Presso del cambio
pei certificati di pagamento dei dati doganali di importa-
rione - Ministeri del tesoro e di agricoltura, industria
e commercio : Media dei camóî secondo le comunicazioni
delle piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914 - Conoorsi.

Parte non ufficiale.
Diario estero: Cronaca della guerra - Cronaca italiana -

Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico
- Insersioni.

In foglio di supplemento:

Ministero d'agricoltura, industria o commercio - Ufficio della
proprietà intellettuale: Elenco degli attestati di privativa in-
dustriale, di complemento e diprolungamento rilasciati nella
in quindicina di aprile 1914 - Ministero della marina -
Direzione generale della marina mercantile: Navi a vapore a
scafo metallico, drag1ee e rimoreleiatori pontati dicleiarati
agli e etti della legge* ž3 luglio 1911, n. 745.

T..EGGI E DEORETI
B numero 078 della raccolta ugleiais delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontir della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 41 e 42 della legge elettorale p li-

tica, testo unico, 26 giugno 1913, n. 821;
Veduta la tabella delle circoscrizioni dei collegi elet-

torali, annessa al testo unico suooitato;
Visto il R. decreto 18 maggio 1913, n. 535, col quale

gli elettori del comune di Baselica Bologna vennero
aggregati a quelli del comune di Giussago per costi-
tuire la sezione avente sede nel detto comune di Gius-
sago ;
Veduta la deliberazione adottata dalla Commissione

elettorale del comune di Baselica Bologna, che ap-
prova la nuova lista per l'anno 1914 nel numero di
102 elettori, e chiede che questi vengano separati dagli
elettori del comune di Giussago, per essere costituiti
in sezione autonoma ;
Vista la deliberazione della Commissione elettorale

provinciale di Pavia in data 6 marzo 1914, con la'quale
si stabilisce, in conformita dell'art. 42 della legge, che
gli elettori del comune di Baselica Bologna costitui-
scano sezione autonoma ;
Abbiamo decretato e decretiamo: '

Ë revocato il citato Nöstro decreto del 18 maggio
1913, n. 535, in quanto esso 4isponeva che gli elettori
del comune di Baselica Bologna nel collegio elettorale
politico di Corte Olona, venissero aggregati a quelli
del comune di Giussago.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aLrosto 1914.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
to, Il guardasigilli: DARI.

13 numefo 089 della raccolta ufflefale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per solonta della Nazione
RE filTALIA

Vista l'istanza in data 3 novembre 1913 .presentata
dal, comune di Modena per ottenere l'autorizzazione, di
costruire ed esercitare in quella città una linea tram-
viaria dal ponte Brunetti alla borgata di Saliceto San

Giuliano;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le

ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili approvato con No-
stro decreto 9 maggio 1912, n. I447, nonchè il regola-
mento approvato pure con Nostro decreto 17 giugno
1906, n. 306;
Vista la legge 29 marzo 1903, n. 103, ed il relativo

regolamento 10 marzo 1904, n. 108 ;

S(ntito il Consiglio sú§eriore dei lavori pubblici.;
Š lÌa prõposta del Nosti·o ministro, segretario di Stato

per i,lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Modena (aziende elettriche municipa-
liz‡äte) ò autorizzato a costruire ed esercitai'e una

niiöva linea tramviaria a nazione elettrica dal polite
Briilietti alla borgata di Saliceto San Giulfåno, in base
al piogetto approfato dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici col voto 28 maggio 1914, n. 1011, e con

l'dšèëriánía delle presórizioni contenute nel voto me-
dèäiÊ1o.

Art. 2.

l'iinpianto e l'esercizio della linea predetta do-
vi'áfino össervarsi, oltre [le jäisposizioni delle leggi e
regolamenti sopra citati, quelle cont,enute nel discipli-
nye 18 aprile 1912, relativo alle altre tramvie muni-
cippli di Modena, nonchè le speciali prescrizioni di si-
curezza ritenute necessarie all'atto di collaudo.

dÏ:imo ËlË il p1Lie decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle idggi
ei gorgtì del Itegno d Itilia, mandando a cliittut¡u'e

. sp ti. di osporvarlo e. di farlo osservare.

Dato a Rodia,. áddl.21 giugno 1914.
VITTORIO EMANUELE.

. ,
.

ÛIUFFELLT.
Visto, nçuardasigini: Onu.

Il numero 005 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguen‡e decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Èazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo
1913, n. 206;
Visto l'art. I del R. decreto 23 dicembre 1913,

n. 1394, che proroga il termine stabilito dall'art. 87

della legge 1911 predetta;
Visto il R. decreto 29 marzo 1914, n. 459, col quale

l'amministrazione delle scuole elementari e popðlari
della provincia di Sondrio è affidata al Consiglio soo-

lastico tranne che per i Comuni indicati nell'annesso
elenco ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di 1Ïquidazione
formali dall'ufficio scolastico in apgilicaziofie dell'art. I
dello stesso regolamento; le deliberazioni dei Comuni

contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma del-
l'art. 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le
quali viene determinato l'ammontare del contributo
da versarsi annualmente da ciascun Comune alla te-
soreria dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata

legge ;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

cretö 1° ágosto 1913, n. 930 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblict istruzione, di concerto con il miliistro
del tesoro;
Abbiämo dëcrétato e decretiamo:

Art. 1.

L'amministrazione delle scuole elementari e þopo-
Iari dei Comuni della provincia di Sondrio indicati
nell'elenco annesso al presente decreto e finriato,
d'ordiile Nostro, dai ministri della pubblÏca is$udone
e del tesoro, è affidata al Consiglio sòolastico della
stessa Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno
1911, n. 487, e dei regolatilenti pubblicati per l'apþli-
cazione della stessa legge, a comiilcÍare dal 1° otto-
bre 1914.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che ciascun
Comune deve annualmente versare alla tesoreria dello
Stato a norma dell'art. 17 della leg'ge 4 giugno 1911,
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella somma

indicata rispettivamente nell'elenco di cui al prece-
dente articolo, salve le variazioni che potranno even-
tualmente essere apportate alla somma così determi-
nata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo conima) della
citata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto, a

norma dell'art. 1, è pure indicato il numero dei maestri
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e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del qtica per la þrovincia di dofidrio, formato þer Ïa'þrima
presente decreto. (pplicazione della legge 4 giugno 1911,.nu 487, saranno

Art, ß. , , , apportate le variazio,ai dipendentiidaLpresente.41ecreto
Agli effetti dell'art. 9 della,

, 1ýgge 20 marzo 1913, e comprenderà cioò le entrgte e ,1e ppesp relative ai
n. 206, il prefetto della

, provincia di Sondrio ema- nove dodicesimi dell'esercizio fÌnanzÍario 1914-g5, j)er
nerá, con le norme previste dall'art. $0 del rego- i. Comuni indicati nell'elenco annesso al þi•esent'e de-
lamento approvato con R. .decreto ín data 1° agosto oreto.
1913, n. 930, il decreto previsto dalig stesso. articolo Ordiniamo che il pres'èrito d'eórÊÏò intÌgifo"deÎI Ï o
entro il mese di.settembre ,19‡4,,prdinando; che il ri- dello Šfúto, sig inse to ileÌÏa idpõelfs uhoiale de les ilascio delle,delegazioni.a garanzia delayersapientodel & d' h

' è'tesorp dei contributi annuali olie lo Stato deve corri- e
,

pore del4 o d'Ìt la mandando a unque
spondere per loro confo all'Amministranione scolastina apeffi di osservarlo e di farlo osservare.

provinciale, sia effettuato entro il mese di ottobre suo- Dato a Roma, addl 29 marzo 1Û14.
cessivo· VITT0ËIO Ë1AAWtittà.

,

, , ,ArÉ Â••
· C et . , DANEO - ËÙBIÈI.

Al bilancio dell'Amminis9azione proviticiale scóla- Ý1sto, B guardesigini: DARI.
Provincia di Åndo

Elenco delle somme che i Conluni devono versare anualniente aÌÌa teséeria dello Staf.o in segulfo al pas-
saggio delle scuolo elementári all'Animiniati·azione scolästida prðvinciële e 11urì1eí•o coniplessivo délle setiole
e degli insegnanti.

,
COMUNI

e

Ammontaro dol contributo annuo consolidato por ciascun Comuno Numoro complessivo

Por stipendi, assegni, Por quota contributo
oco., a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. L dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaldella leggo 4 giugno doll'art.17 della log-
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

1 Caiolo . 3,606_62 | 303 30 3,909 92 6 5

2 Faedo . . . . . . .
1,123 -- 87 29 1,210 29 2 2

3 Isolato . . 1,120 - 115 - 1,235 - 3 I

4 Piateda . , , , , , . 2,742185 204 67 2,947 52 5 4

5 Spriana . . . . . . . . . . . . . 1,993 33 149 40 2,142 73 4 3

6 Tartano . . . . . . . . . . . . . 2,7ô7 18 272 04 3,039 22 4 1

7 Val Masino . . . .
1,336 43 118 44 1,454 87 3 2

8 Verceia . , , . . . . 617 06 83 30 700 36 2 2

Totali . . . . , 15,306 47 1,333 44 16,639 91 29 20

VÌstò, d'oñÌfile di Sua Maesta:
, .

E ministro del tesoro B ministro deMa pu661ica istruzione
RUBINI. DANEO.

E nymero 907 deMa ,rac¢olta uf)!ciale daße leggi e dei decreti
del Rogno contieneji ppgggete ¢epreto;

VITTORÍO ÈMANUELE III,
per grazia di Dio e r Tolona ÊeÌÍn $astine

RË D' ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4

giugno 1911, n. 487 ;

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206 ;

Visto l'art. I del R. decreto 23 dicGiñIlfè1913, it.'f394,
bhe proroga il termine diábiÍito ¿Ìåll'àél. 8Ÿ de$i l e

4 giugno 1911 predetta ;

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola-
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etico
.

della provincia di Bari, con la quale, in ap-

plicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n. .487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
o api•lle 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con 11. decreto 1* agosto 1918,
n. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per lá Provincia stessa ;
Ÿiito il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'árt. I
dello stesso regolamento: le deliberazioni dei Comuni
coiitemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-

ticólo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da

versarsi annualmente da ciascun Comune aHa tesore-

ria dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;

Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni ca-
poluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-
nosóiute regolari dal Ministero a norma degli articoli
8, 0, 11 del citato regolamento del 1* agosto 1913,
n. 929 ;

isto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-
oteto f* agosto 1913, n. 930;
Stilla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il

ministro del tesoro
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
dei

,

comuni della provincia di Bari, indicati nello
elenco annesso al presente decreto e ûrmato, d'or-
di e Nostro, daiministri della pubblica istruzione e del

tesolo, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa
Pronnoia a tutti gli efetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e del regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a oominciare dal 1* novembre 1914.

Art. 2.

approvata la liquidazione dei oontributi che cia-
sean Comune deve annualmente versare alla tesoreria
delÍNStato a norma dell'art. Ì7 della legge 4 giugno
1911 .n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella
soiÀfna indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

preóedente articolo, salve le variazioni che potranno
eveintualmente essere apportate alla somma così deter-
minata per efetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 03 (ultimo comma) della ei-

tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo, à pure indicato il numero
dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alÏa data del presente decreto.

Art. 3.

I maestri compresi nel ruolo provinciale approvato
con la deliberazione del Consiglio provinciale sco-

lastico in dota 18 novembre 1913, i quali insegnano
nelle scuole dei Comuni la cui amministrazione deve

essere affldata al. Consiglio scolastico, non com-

presi nell'elenco di cui all'art. I perchè non fu ancora
determinato l'ammontare del contributo annuale da Ver-
sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma dol-

l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto

provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art. 4.

Agli effetti dell'art.9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
11 prefetto della provincia di Bari emanerà con le

norme previste dall' art. 30 del regolamento appro-
Vato con R. Georeto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro 11 mese di

ottobre 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
zioni a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondeie per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di novembre successivo.

Art. 5.

.

Il bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-

stica per la provincia di Bari, formato per la prima
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, com-
prenderå le entrate e le spese relative agli otto do-
dicesimi dell'esercizio finanziario 1914-915, e cioò dal
1° novembre 1914 al 30 giugno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederà alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presenterà non

oltre il 30 settembre 1914 lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato

in sessione straordinaria per il 5 ottobre successivo.
Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrà

essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di approvazione e non oltre il 12

ottobre 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

Vare a rendere esecutorio il bilancio non oltre il 20
ottobre 1914 e farà nei 10 giorni successivi le comuni-
cazioni stabilite dall'art. 16 del citato regolamento del
1° agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 marzo 1914.
VITTORIO EMANUELE.

DANEO - RUBDU.
Visto, D guardasigilli: DAm. .
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Provincia di Bari

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle sono
e degli insegnanti.

COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per oiascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per anota contributo
ecc., a norma del al 3fonte pensioni a delle degliparag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art, 17 della leg-
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

|

1 Alberobello . . . . . . . . , , . 11,418 01 688 44 12,106 45 15 11

2 Andria
. . . . . . . . . . . . . 88,568 34 5,144 47 93,712 81 73 68

3 Binetto
. . . . . . . . . . . . . 1,831 33 86 - 1,917 23 3 2

4 Bisceglie . . . . . . , , , , , . . 42,009 36 2,359 76 44,369 12 42 34

5 Bitetto
. . . . . . . . , , , , , 12,256 38 757 44 13,013 82 14 13

6 Bitonto
. . . . . . . . . . . . . 49,542 11 2,939 19 52,481 30 52 45

.

7 Bitritto
. . . . . . . . . . , , . 9,451 91 610 86 10,062 77 9 8

8 Canneto di Bari , , . , , , , , , 8,708 10 502 24 9,210 34 9 9

9 Canosa di Puglia . . , , , , , . 39,268 57 2,175 72 41,441 29 30 36

10 Capurso . 8,418 - 484 80 8,932 80 9 7

Il Carbonara di Bari
. 14,935 90 900 49 14,936 39 15 15

12 Casamassima
. . . . 15,606 34 - 889 37 16,495 71 16 13

13 Cassano delle Murge . . . . . . . 12,077432 769 89 12,847 21 15 10

14 Castellana . . . . . 17,012 68 906 22 17,918 90 16 15

15 Ceglie del Campo , 5,593 34 332 60 5,925 94 7 6

16 Cellammare
. . . . 1,176 - 66 60 1,242 60 2 2

17 Cisternino
. 10,851 14 610 28 11,461 42 14 12

18 Conversano
. 24,012195 1,390 83 25,403 78 25 23

19 Corato . . . . . 73,337 12 4,118 63 77,455 75 68 65

20 Fasano
, . . . . . . , , , , , . 25,467 59 1,361 72 26,829 31 24 16

21 Gioia del Colle
. . . . . . . . . . 38,443 08 2,248 60 40,691 68 33

.
35

22 Giovinazzo . . . . . . . . . . . . 19,339 44 1,111 68 20,451 18 21 81

23 Gravina in Puglia . . . . . . . . 34,624 34 2,063 42 36,687 70 33 26

24 Grumo Appula . . . . . . . . . . 20,386 44 1,194 83 21,581 27 10 lß

25 Locorotondo . . . . . . . . . . . 10,097 34 596 85 10,694 19 12 11



IH18 GyZETTA UEFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA

o
' COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc, a norma del al Monte pensioni a delle d 11
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2

eg
della legge 4 giugno I dell'art. 17 della leg-

e

scuole insegnanti1911, n. 487 i ge 4 giugno 191l, nu-
mero 487

26 Minervino Murge . . . . . . . . . 32,39505 1,051 35 31,046 40 2'T 24

27 ,Modugno ,. . .. . . . . . . . . . . 25,Šl3 65 1,229-36 26,603 01 26 26

28 Mola di Bari . . . . . . . . . . . 20,287 52 1,136 02 21,423 54 22 20

29 Molfetta . . . . . . . . . . . . . 79,231 41 4,432 73 83,664 14 66 66 i

30 Monopoli . . . . . . . . . . . . . 37,265 88 2,202 51 39,468 39 45 36

31 Montrone . . . . . . . . . . . . 6,033 02 429 51 0,462 56 7 6

32 No,ri . . . . . . . . . . . . . . . 19,415 60 1,372 36 20,788 02 20 17

33 Nolcattaro . . . . . . . . . . . . 15,703 86, 977 84 16,681 70 20 19

34 Palo del Colle . . . . . . . . . . 19,826 18 1,174 28 21,000 46 22 19

35 Polignano a Mare . . . . . . . . 15,254 01 794 12 16,048 13 17 1ô

36 Putignano . . . . . . . . . . . . 10,068 97 1,100 44 21,129 41 19 18

37 Rutigliano.. . . . . . . . . . . . 12,082 ô3 730 46 ' 12,813 09 15 15

38 Ruvo di Puglia . . . . . . . . . 40,642 89 2,263 84 42,906 73 37 36

39 San Michele di Bari . . . . . . . 9,941 68 525 57 10,467 25 11 10

40 San Nicandro di Bari . . . . . . 14,774 11 850 04 15,624 15 16 15

41 - Santeramo in Qollo . . . . . . . 2'),300 42 1,224 37 21,521 79 23 16

42 Sp nazzola . . . . . . . . . . . . 23,447 08 1,314 29 21,7ôl 37 22 21

4Š Topitto , . . . . . . . . . . . . 1ô,871 67 1,081 49 17,453 16 22 10

44 Trani
. . . . . . . . . . . . . . 49,596 72 2,614 Ÿt.'1U r

52,211 55 46 43

45 Triggiano . . . . . . . . . . . . 17,918 57 1,051 90 18,973 47 19 16

46 Turi
. . . . . . , . . . . . . . . 11,038 69 663 32 11,702 01 12 11

Totali . . . 1,100,432 80 ô3,194 59 1,163,027 39 1,099 990

Visto, d'ordino di Sua Maesti:

Il ministro del tesoro 15 ministro della puóõIica istruzione
RUBINI. · DANEO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REONO D'ITALIA 5119

18 numero 000 deMa raccolta ugiais que, legge dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto ,

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e ppr volonth dollá Naziang
RE DTTALIA

Vista la legge 26 giugno 1914, n. 578, che approva
l'esercizio provvisorio degli stati

,

di previsione per
l'esercizio 1914-915 non tradotti in legge entro 11 30 gig-
gno 1914, fra i quali troyasi compreso quello della
spesa per il Ministero della guerra;
Visto il Nostro decreto 21 agosto 1914, n. 855;
Ritenuta la 'necessità di provvedere ad ulteriori ac-

quisti di grano per l'esercità in dipepdenza della plag-
giore forza sotto le armi e4 a rifqrgigtenti di carg¢-
tere straordinario in vista degli avvenimenti interna-
zionali;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ininistro, segretario di

Stato per il lesoi•o, di concerto ogn qµello dpila guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Lo stanziamento dei seguenti capitoli- dello stato di

previsione della spesa del MÍnistero,della g.uerra per
l'esercizio finanziario 1914.915 ò a,umeptato per la

somma per ogpuno di eµi indicata :

Cap. n. 68. - Pane alle truppe, lire tremilioni
(L. 3.000.000).

Cap. n. 100-ter. - Rifornimenti, lavori ed altre
spese straordinarie in dipentienza degli avvenimeyti in-
ternazionali, lire trentottomilioni (L. 38.000.000).
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, pignito _del sigo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umcÌale délÍe,1eggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 settembre 1014.

VITTORIO EhgANUEg.
SALANDRA - RUBINI - ÛRANDI.

Visto, 11 guardasigini : Daar.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno óonifiené" in Eiuntp i seglien‡1
Regi decreti:

N. 981

Regia Reoroto 9 agosto 1ûlf, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il Patronato scolastico per
gli alunni poveri nel comune di Absta (Torino), è
orotto in ente morale, con amministrazione auto-

noma, o no ò apprðvato lo statytp organico.
K. .982

Reato Deeroto 27 agosto 1914, col quale, sulla proposta

del mi.nistro degli affgri egteri, sono soppresse, a
decorrere dal 1° settembrp 1914, le4R. scuole ele-
mentari maschili e d'arti é mestieri di Gianina.

N. 488
Regio Decreto 29 luglio 1914, col quale, sulla propo-

sta dei ministri dell'istruzione pubblica e del te-

soro, ylene rettificato il eqatributo annyo dovuto
dal comune di Jesi all'erario dello Stato pel man-
tenimento di fluel 'R. liceo-ginnasio.

N. 984-

Regio Decreto 18 agostp 1914, col fluale, sulla propo-
'sta del ministro dell'interno, l' asilo in'fantile di

Itancio Valouvig (Como), ò erettq in ente morale
con (amministrazione autonoma, e ne ò appro-
Vato lo statuto organido.

N. 085
- Reglo Decreto 2 agosto 1914, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, l'asilo infaýtile di San
Marco inioccadeÑldi (Ottneo), ò eietfo in ente

morale can amministraziotte autonoma, e ne ò ap-
þrovato lo statuto organico.

Relazione di 8. E. il minig¢ro segrpfarip di Mato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. il Be, in udienza del 10 settembre
19f4, s.ul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Castrolibero (Co-
senza).

SIRE I

Mi onoro di sottoporre alla augusta firma della Maestä Vostra lo

schema di, decreto col quale viene prorogato-di trp mQsi il termine
per la riscostituzione del disciolto consiglio comunale di Castroli-
boro.
Tale proroga è indispensabile þor mettera il It. commissario in

grado di compiere il suo mandato, dovendo egli procedere allo
esame delle eventuali responsabilità delle cessata, am.ministrazione
e completare le pratiche per il riordinamento dei serpzi e por la
compilazione dei ruoli delle tasse, del bilancio e dei conti.

VITTORIO EMANUELE III'

per grasta 41 Dlo e per volopg dpila Fasigne
RK D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro,.segretaria di
Stato por gli affari dell'interno, presgeng gol Consi-
glio dei ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Castrolibero, in pro-
vincia di Cosenza ;
Veduta la legge comunale e provingialè;
Abbiamo decretato e decretianto:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio c>mu-

nale di Castrolibero ò prorogato di tre Inesi.
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Il Nostroministro proponente è incaricato della ese-
cusione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 10 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SONDM.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il regola-
mento generale per la sua esecuzione, approvato con R. decreto 24
novembre 1908, n. 756;
Visto il regolamento del personale finanziario 29 agosto 1897,

n. 512, ed i RR. decreti 17 giugno 1900, n. 235, e 15 luglio 1906,
n. 419;
Visti i deereti Ministeria li del 27 marzo 1914, n. 1632, e del 12

luglio 1914, n. 4290, relativi al bando di concorso per esame a 4

posti di volontario nel personagle tecnico direttivo delle saline ed
alla nomina della Commissione esaminatrice;
Visti gli atti e verbali della Commissione esaminatrice nominata

col citato decreto Ministeriale del 12 luglio 1914, n. 4290, ed il
risultato degli esami, contenuto nel verbale finale della Commis-
sione stessa, in data 29 luglio 1914;
Sulla proposta del direttore generale delle privative;

DETERMINA:

È approvata la seguente graduatoria dei vincitori dell'esame di
concorso a volontario nel personale tecnico direttivo delle saline :

Gavazzeni ing. Francesco, con punti 147 - Lo Jacono ing. Pietro,
id. 140 - Jommi ing. Giuseppe, id. 127.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 13 agosto 1914.

Il mïnistro
RAVA.

CORTE DEI 00NTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV.

Seduta del 6 maggio 1914

Pensioni civili.

Guizzardi Maria, ved. Remondini, L. 896.
Ponzo Itala, ved. Montaldi, L. 577,66.
Rota Rosa, Ved. Ravizza, L 400.
Censi Ettore, cancell. protura, L. 1365.
Bertetti Amalia, ved. Ambrosio (indennità), L. 2563.
Zanon Maria, ved. Rallo, L. 300.
Boemi Errico, utRciale Amm. dazio, L. 2620.
De Luca Vincenza, ved. Curolo, L. 633,33.
Luciani Domeniëo, agente dazio, L. 1128, di cui:

a carico dello Stato, L. 666,37;
a carico del comune di Roma, L. 461,63.

Richelini Pietro, ricev. registro, L. 4595.
Rizzo Maria, ved. Contegiacomo, L. 533,33.
Giovagnoni Luigia, orf. Norberto, L. 181,83.
Piscopo Teresa, ved. Silvestro, L. 213,33.
Pieragnolo Gaetano, L. 1115,28.
Ciuffardi Angela, ved. Luciardi, L. 333,33.
Montecueco Agostino, v. cancell. trib., L. 1675.
Di Francesco Caterina, ved. D'Angelo (indennità), L. 766.
Foresti Girolamo, canoell. appello, L. 3774.

Bonito Luigi, uff. poste, L. 2028.
Biella Luigi, brig. poste, L. 618.
Cesåro Luigi, rag. inteud. fmanza, L. 1833.
Zinelli Luigia, ved. Calza, L. 515,66.
Verde Elisabetta, ved. Cosentini, t. 352.
Gambara Anna, ved. Pellizzari, L. 1033,65, di cui:

a carico dello Stato, L. 641,20;
a carico delle ferrovie dello Stato, L. 392,46.

Sangiuliani Elena, ved. Di Renzo, L. 595,33.
Vanella Giuseppa, ved. Garofalo, L. 1050.
Conversi Teresa, ved. Eletti, L. 1287.

Muré Rachele, ved. Barontini, L. 744.
Maffei Raffaello, aiutante ist. fer., L. 1416.
Pavone Nicoletta, ved. Cucco (indennità), L. 2333.
Vitolo Alfonso, avv. erariale, L. 7984.
Cera Carmina, ved. Neri, L. 559.
Bo Maddalena, ved. Criscuoli (indennith), L. 4088.
Targhetta Arturo, orf. Andrea, L. 150.
Rossetti Francesca, ved. De Casa, L. 2303,66, di cui:

a carico dello Stato, L. 1982,77;
a carico delle ferrovie dello Stato, L. 321,89.

Manzini Enrico, aiutante archivio Stato, L. 1264.
Tiozzo Giacomo, op. marina, L. 697,50.
Aita Maria, ved. De Carlo, L. 457,33.
Inchiostro Vincenza, ved. De Zorzi, L. 188,33.
Di Micco Anna, op. di marina, L. 155.
Formina Felicita, ved. Scavarda, L. 216.
Tomadin Luigia, ved. Recanello, L. 400.
Brunati Erminia, ved. Picciola, L. 2467,50.
Benedetti Silvio, vice prefetto, L. 6400.
Aprili Giuseppina, ved. Bartolini, L. 1145, di cui:

a carico dello Stato, L. 721,86;
a carico del comune di Roma, L. 423,i4.

Dubois Americo, segretario universitario, L. 3099.
Desideri Giulia, ved. Scalzini, L. 804,33.
Spiezia Aniello, usciere Ministero interno, L. ll94.
Sturlese Michele, operaio marina, L. 900.
Brocino Pietro, id. id., L. 900.
Ingegnatti Edoardo, ord. Istituto tecnico, L. 2154.
Zambelli Giuseppe, operaio marina, L. 480.
Matafora Cristofaro, id. id., L. 900.
Baroni Lucia, ved. Massaria, L. 333,33.
Zizzo Angela, ved. Barabino, L. 253.
Bianchi Candido, rag. capo Intend. fin., L. 4746.
Decursu Francesca, ved. Galletta, L. 971,33.
Rossi Maria, ved. Ficca (indennitå), L. 7333.
Trapassi Luigi, segretario R. procura, L. 2547.
Flasola Cesare, 1° rag. Intend. fin., L. 3480.
Marino Luigi, capo Istituto tecnico, L. 3543.
Morana Errico, delegato P. S., L. 1919.
Minardi Maria, ved. Barilli, L. 232,33.
Milone Francesco, delegato P. S., L. 1582.
Palmieri, orf. Paolo, 1° agente imposte, L. 951,33.
Del Pennino Angelina, ved. Corabi, L. 1400.
Melis Giovanna, ved. Bartolucci, L. 1076,66.
Burali Maria, ved. Perrone, consigliere Corte appello, L. 2189,66.
Durante Maria, ved. Giovanelli, consigliere ipoteche, L. 1694,33.
Scherillo Michele, segretario R. Aceademia (indennita), L. 1955.
Mariani, orf. di Lodi, ausil. teleg. (indennità), L. 1695.
Roiti Antonio, ord. fisica, L. 8000.
Tagliasacchi Margarita, M. Mattioli (indannità), L. 1372,20.
Rosso Marianna, ved. Einello, operaia tabacchi, L. 510,86.
Giobbe Maria, M. di Giovanni, L. 792,52.
Lo Bianco Antonina, M. Sofra, L. 448,87.
Dal Pino Assunta, M. Barsuglia (indennità), L. 1853,40.
Calcagno Teresa, M. Roeeatagliata (indennità), L. 1095,75.
Caldara Maria, M. Bartolotta, L. 501,56.
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Bertini Giuseppina, M. Gianni (indennith), L. 1745,40.
Callipo Concetta, M. De Marco, L. 565,48.
Franoia Erminta, M. Francia (indennith), L. 953,05.
Ballerini Ester, M. Pinelli (indennità), L. 719,70, di cui:

a carico dello Stato, L. 213,84 ;

a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 505,86.
Napoli Santa, M. Luch, L. 648,28.
Barigelli Caterina, L. 423,14.
Meggiorini Lucia, M. Caburlotto, L. 452,73.
Donati Rosa, M. Mazzuferi, L. 558,91.
Cardacchi Emma, ved. Bigazzi, L. 453,62.
Barsotti Maria, M. De Luca (indennità), L. 800,70, di cui:

a carico dello Stato, L. 269,64;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 531,00.

Fasoli Teresa, M. Perolini, L. 384,68.
Fuligna Annunziata, M. Grilli, L. 59P,01.
Testa Alfia, M. Montesano (indennità), L. 1444,80.
Tubino Rosa, M. Puppo, op. tabacchi (indennità), L. 743,40.
Panûlo Elvira, M. Doria, id. (inderinità), L. 666,90, di cui:

a carico dello Stato, L. 167,09;
a carico della Cassa nazionale di previdenza, L. 499,81.

Chiaraluce Eugenia, M. Onofri, id. (indennità), L. 1777,80.
Castellani Maria, M. Casini (indennità), L. 535,43.
Santaniello Giovanna, ved. Scardinale, L. 702,23.
Saddi Vincenza, ved. Corda, L. 309,77.
Pin Raffaella ved. Steria, L. 400,68.
Filippi Silvia, ved. Dedemo, L. 465,49.
Marehese Carmela, id., L. 790,15.
Triti Maria, M. Leucci, M., L. 648,48.
Meca Maria, ved. Gili, id., L. 547,07.

Pensioni militari

Mayer Giovanni, maresciallo RR. CC., L. 1768,95.
Campoccia Francesco, capitano, L. 4080.
Ricoi Giuseppe, tenente, L. 2643.
Comini Giupeppe, maresciallo artiglieria, L. 1762,95.
Framarin Alessandro, maggiore generale, L. 7733.
Bonduri Teresa, ved. Franchi, L 841.

Panseri Ambrogio, tenente colonnello, L. 4642.
Bonasea M. Anna, ved. Tropea, L. 720.
Nicolosi Giuseppe, maggiore, L. 3409.
Zuccaro Guido, capitano, L. 3510.
Giambrocono Camillo, capitano, L. 3678,
Zorbo Luigi, id., L. 3552.
Ferrara Pasquale, tenente colonnello, L. 4642.
Rostaing Alessandro, capitano, L. 3293.
Antonino Giacolino, app. ûnanza, L. 1060,93.
Contonze Gennaro, capitano, L. 4080.
Baracchini Luigi, 1° macchinista, L. 2116,80.
Casoni Augusto, app. RR. 00., L' 670,14.
Cucci Giacomo, colonnello, L. 6400.
Menegazzo Francesco, app. RR. CC., L. E04,16.
Dorigo Antonio, capitano, L. 3561.
Forchessati Ferruccio, colonnello, L. 6400.
Lo Casoio Alfredo, capitano, L. 3ô78.
Lupinaeoi Francesco, maggiore, L. 3029.
Bandinelli Marianna, ved. Benedettiti, L. 1886,6ô.
Mannini Adolfo, colonnello, L. 5850.
Baldini Filippo, id., L. 6400.
Clivio Luigi, id., L 6400.
Braccianti Archimede, maresciallo finanza, L, 601,03.
Venturini Ciro, maggiore, L. 3675.
Caroncini Antonio, tenente colonnello, L. 4391.
Ro Gioy. Batta, app. RR. CC., L. 776,43.
Zmelli Arnaldo, id. id., L 670,1À
Bonolis Roberto, maggiore generale, L. 6320.

Cortovesio Giacomo, capitano, L. 2984.
Romano Claudio, eolonnello, L. 6400.
Bassi Guido, tenente colonnello, L. 3353.
Mattioli Demetrio, id., L. 4455.
Grassa Enrico, capitano, L. 3233.
Mezzabotta Federico, maresciallo fanteria, L. 1762,95.
Fevola Amalia, ved. Mezzabotta, L. 587,ô5.
Peroni Franceses, ved. Fapanne, L. 587,ß5.
Rinaldi Scipione, tenente colonnello, L. 4208.
Matesca Gaspare, capitano, L. 3800.
Poppi Giorgio, id., L. 4080.
Prodonzau Giuseppe, 1* macchinista, L. 2116,80.
Colucci Alfrpdo, tenente colonnello, L. 4391.
Ribeca Giasoppe, maresciallo RR. CC., L 1241,17.
Bagella Salvatore, guardia carceraria, L. 960.
Gurliaccio Francesco, carabiniere, L. 335,80.
Sandrini Alessandro, brigadiere RR. CC., L. 998,64.
Gamberi Giuseppe, appuntato RR, CC., L. 716,52.
Grottola Domenico, id., L. 418,83.
Carmagnini Odoaore, maresciallo RR. CC., L 1734,48.
Costa Luigi, tenente colonnello, L. 4116.
Durando Eugenio, capitano, L. 3708.
Caratto Geromina, ved. Laurini, L. 914.
Filippi Alberto, sottotenente di artiglieria, L. 1ôl7.
Nuvoli Leonardo, soldato, L. 540.
Biancardi Antonio, id., L. 1008.
Blasi Giuseppe, id., L. 300.
Bencivale Gaetano, id., L. 1008.
Rossi Paolo, id., L. 300.
Carboni Efisio, guardia carceraria, L. 564.
Lanciotti Pietro, soldato, L. 612.
Borella M. Luigia, L. 630.
Tinivella Teresa, ved. De Dominicis, L. 1720.
Navari Battista, padre di Alberto, L. 630.
Garzia Augusta e orfane Franconetti, L. 103,20.
Da Rif Bortolo, caporal maggiore, L. 1344.
Savioli Mansueto, padre di Carlo, L. 840.
Bergo Antonio, padre di Severino, L. 630.
Fadda Giuseppe, guardia finanza, L. 241,81.
Iannone Antonio, padre di Nicoli, L. 202,50.
Pugliese Francesca, ved. CiofB, L. 760,50.
Bonura Francesco, capitano, L. 3450.
Nelli Faustino, padre di Lincoln, L. 630.
Girgenti Maria, orfana di Giovanni, L. 330.
Gorresio Vincenzo, tenente colonnello, L. 4642.
Giannazza Ettore, id., L. 4768.
Lanza Antonio, maresciallo RR. CC., L. 1095.
Fuzzi Giacomo, id., L. 1533.
Lomazzi Adolfo, capitano, L. 3529.
Pampaluna Carolina, ved. De Alberti, L. 202,50.
Tortelli Pietro, capitano, L. 4080.
Miletta Caterina, ved. Marone, L. 391,06.
Caccianiga Delfina, ved. Grasso, L. 321,07.
Manardo Simone, appuntato RR. CC., L. 1060,03.
Margara Alessandro, capitano, L. 3510.
Ovidi Elvira, ved. Sala, L. 465.
Giovanardi Maria Pia, ved. Pagani, L. 1103,33.
Margotta Cesare, capitano, L. 33ô0,
Masala Antonio, brigadiere finanza, L. 892,42, di cui:

a carico dello Stato, L. 884,05;
a carico comune di Firenze, L. 8,37.

Scarpa Antonia, ved. Fabris, L. 700.
Caratoli Francesco, maggiore, L. 3983.
Raggini Carolina, ved. Uzzo, L. 688,75.
Riccio Evasio, appuntato RR. CC., L. 776,91.
Mingari Michele, maresciallo RR. CO., L. 1376,4ß.
Desiderato Bernardo, id.. L. 1445,07.
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Quaglino Teresa, ved. Franchino, L. 387,33.
Marchisio Giuseppe, tenente colonnello, L. 4140.
Ghirelli Giovanni, colonnello, L. 5502.
Brezzi Giuseppe, tenente colonnello, L. 39ô0
Lucchi Leopoldo, maresciallo artigliqria, L.1686,30.
Di Gangi Giovanni, maresciallo RR. GC., L. 1775,16.
Timolino Pietro, appuntato RR. CC., L. 77ô,59.
Di Pietro Domenico, maresciallo fanteria, L. 1762,95.
Arienti Paolo, td. td., L. 1762,95.
Conti Stanislao, id. artiglieria, L. 17ß2,95.
Floris Massimino, guardia carceraria (indengità), L. 1633.
Perocco Aehille, capitano, L. 3542.
Guccione Gustavo, colonnello, L. 5ß28.
Battaglini Attilio, id., L. 5850.

MIW1STERO DELLA GUERRA

D1sposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufßqiali di riserva.
Con 14 d,eppeto del 23 agosto 1914:

Scandurra Giovanni, capitano fanteria, dispensato da ogni eventuale
servizio militare, per infermit¥ non provenienti da cause di
servizio.

Con R. decreto del 27 agosto 1914:

Gazzurelli cav. Filippo, tenente generale - Recupito Arturo, capi-
tano commissario, cessano di appertenere alla riserva, per ra-
gione di etå, conservando il grado con la relativa uniforme.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Consiglio di ßlato.

Con R. decreto del 7 maggio 1914:

Arnaud Giovanni, nominato applicato di 4a classe (L. 2000).

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 14 giugno 1914:

Bortolotti rag. Giuseppe, primo ragioniere di 24 classo, in appetta-
tiva per infermità, richiamato in servizio, a sua dyamlp.

Con decreto Kinisteriale del 10 giugno 1914:
.

Fogu Marco, applicato di la classe, sospeso dallo stipendio per giorni
dieci (art. 51, lett. c, terzo e penultimo comma, testo unico leggi
sullo stato degli,impiegati civili, approvato con R. decreto 23
novembre 1908, n. 693).

Amministrazione deMa pubWica sicuresta.
Con deereto Ministeriale dolP8 giugno 1914 :

Pace cav. Leandro, commissario di 2a classe presso la Dipozione com-
partimentale delle ferrovie dello Stato, promosso alla la classe
(L. 6000).

Urso Trapani Vincenzo, delegato dj 2a classe promosso alla la classe
(L. 4000).

Delegati di 3a classe promogsi alla 2a classe (L 3500):
Mamola Michele - Garro Enrico,
Delegati di 4a classe promossi «Ila 3a c14sse (L. 3000) :

Federico dott. Giuseppe - Topcano Giovanni B4ttistA·
Con decreto Ministeriale del 31 maggio 1914:

Grazzini cav. Giuseppe, commissario di 2a classe, reinscritto nel
ruolo ai sensi del R. decreto 4 agosto 1ÿ13.

Con R. deoreto dpll'll giugno 1914:

Marchese Giovanni, delegato di 26 classe, richiamato in servizio,
sua domanda.

Con deoreto Ministeriale del 4 gþgno 1914•

Serrao Pasquale, applica¶o di 2* classe, promosso per merito alla
la classe (L. 2500).

' , con decreto Ministeriale doll°ß giugno 1914 :

Brigandi Gaetano, applicato di 36 classo promosso per merito alla
2a classe (L. 2000}.

Con R. dporetp, dgl 16 apr)1,e 194:
Maione rag. Oreste, applicato di 34 olasse, cancellato dal ruolo de-

gli applicati di pubblida sicurezza, perchè nominato alunno de-
legato.

Con ddereto Preside iale del 9 giugno 1914:
Portusio Matteo, applicato.di la classe a Milano, consnrato-

Con R. decreto del 21 giugno 1914:

Donelli cav. Davide, nominato arehivista, di la classe delþ presi-
denza del Consiglio dei ministri.

Lufino Vincenzo, id. di 2a classe, id.'id, id.
Amministrazione - provinciale.

Con R. decreto del7 giugno,1914:

Mattei dott. Nicola, consigliere aggiuggþ 3a classey collocato, a
sua domanda, in aspettativa, per proy nym1th,

con decreto Ministeriale del 7 giugno 1914 :

Donati rag. Agostino Guido, ragioniero di 2a classe, collocato tem-
poraneamente fuori ruolo ai sensi.della Iggge. 22 giugno 1913,
n. 783. (Do>tinato a prestare servÏzio in Libi.a).

Con decreto Ministeriale del 14 giugno 1914:

Di Meo rag. Giovanni, alunno di 2a categoria, in aspettativa per
servizio militare, richiamate, ipservizio, a sua domanda.

MINISTERO DEL TESQAO

Disposistoni nel personale dipendente.
Amministrazione centrale.

Can It. deareto del 23 luglio 1914:
Marsigli dott. Alberto, ragioniere di 34 classe in aspettativa per

motivi di famiglia, ð -richiamato in attività di servizio, in se-

guito a sua domanda, a decorrere dal 1 agosto 1914.
Con depreto Ministeriale del 29 luglio 1914:

Sarri cay. Vincenzo, archivista,. é proniosso dalla 2E alla 19 classe
con l'annuo stipendio di L. 3500, a decorrere. daÌi l agosto
1914.

Ferraresi Antonio, applicato, é proînosso 'dalla ga alla l classe,
,
con l'annuo stipendio di L. 2500, dal 1° agosto .l914.

Aratoli Angelo, applicato, è promosso dalla 3a alla classe con
l'annuo stipendio di L. 2003, cessando l'assegno ad personam
di L. 50 di cui è provvisto, a dãeorrero dal 1° agosto 1914.
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, Personale dipendente dalla ragioneria generale dello ßtato.
Con dooreto Ministoriale del 18 luglio 1914:

Maningo cay. uff. Ettore - Costa cav. Eugenio - Mazzerelli cava-
liore bArturo, raglodieri capi nelle Intendenze di flganza, sono
promossi dalla 2a alla la classe con l'annuo .stipendio di liro
6000, a decorrero dal 1° agosto 1914.

Mancini Domenico - Micarelli Giovanni - Chiappini cav. Umbertp
- Bruno Giovanni - Bianchini Curzio - Brunetti Sebastiano,
primi ragionieri nello Intendenze di finaya, sono promos,si dglla
2a alla la classe con l'annuo stipengo di L. 45$0, a decorrerg
dal ) agosto 1914.

Marinaro Vincenzo - Schierano Carlo, ragionieri nelle Intendenze
cÍi finanza, sono promossi dalla 26 alla In classe con Ï'anhub
atiliendlo'di L. Š500, a decorrere dal 1° agosto 1914.

Strini B'rtín6 - Valenti Ernesto - La Corte Antonino - Morbi-·
deÏII Vittorio - Nicolucci Francesco - Martinelli Pietro -
ÑËduca Alfredo, ragionieri nelle Intendenze di finanza, son

promossi dalla 3a alla 2a classe coa l'annuo stipendio di lire
3000, a"decorrere dal 1° agosto 1914.

Zacomatti Cosimo - Lampò Eugenio - Cannizzaro Giuseppe -
Na'rdi Car16 - Esposito Attilio - Galeazzi Antonio - Miuceio
0èdéte - Augugliaro Giuseppe - Costa Vincenzo, ragioniori
Itállo Intendenze di finanza, sono promossi dalla 46 alla 3a
classe con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal l ago
sto 1914.

Dino-Guida Emilio, ufBeiale di ragioneria nelle Intendenze di Anan-
za, 6:promosso.dalla 26 alla la classe con Pannug stipendio di
L. 4000, a decorrero dal 1° agosto 1914.

D'Arienzo Gabriele - Succi Quinto - Ganadu Andrea - Borren-
'tino Alfonso - Rapagnetta Camillo - Lucchesi Liyjo -Riame
Pietro - Montanaro Vincenzo, uffleiali di regioneria nelle In-
teúdenze di finanza, sono promossi dalla 3a alla 24 olasse coÀ
l'annuo stipeadio di L. 3500, a decorrere dAl 1 agosto 1914.

De Tschudy Gaetano, uffleiale di ragioneria nelle Intendenze di
finanza, in asþettatiYa per motivi di salute, à promosso dalla
36' alla 2a classe, continuando a rimanere in aspettativa pergÌÌ stessi motivi, con l'annuo assegno di L. 1750, a doeorrero
dal 1° agosto 1914.

Conto.Gabriele - Del Bianco Gio. Battista - Rotella Saverio -

enoÌpo Stanislao - Barilla Gaetano - Afarsilii V.incenzo, uf-
fleiali di ragioneria nelle Intendenze di finanza, sono promossi
dalla 4a alla 32 elasse con l'annuo stipendio di L. 3000 a de-
oorrere dal 1* agosto 1914 e con riserVA di anzianità.

Faggioni Gioacchino - Vaccaro Pietyp - Ilodella Benvengto-Ba-
riani Oddone - Carmagnani Vittorio - Campisi Domenico -
Magi Guido - Piredde Pasquale - Del fle Alfonso - Satta
Francesco - P4sguali Francesco Säverio, ugleiali di ragionerla
nello Intendenze di finanza, sono promossi dalla 56 alla 4a
classe, .con l'annuo stipendip di L. 2500, a decorrere dal1°ago-
sto 1914.

Calzia Candido - D'Agostino Ettore - Mastrangeli Amasio - Pi-
gnol Arturo - Salfaggi Augusto - Volpini Giuseppe --· Bruno
ITomenico - Proja Giovanni - Marsanich Gualtiero - Alba-
nose Luigi - Cesarini Fidia, uffleiali di ragioneria nelle Inten-
danze di finanza, sono promossi dalla da alla 56 olasse, con
l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrero dal 1° agosto 1914.

Molinarl Pietro, magazziniere economo nelle Intendenzo di finanza,
à promosso dalla 3* alla 2a classe, con Pantiuo stipendio di'
L. 3500, a decorrere dal 1° agosto 1914.

Cecco Pietro, magazziniere economo nelle Intendenze di finanta, è
promosso dalla 5a alla 4a classe,conl'annuostipendiodiL.2500,
a decorrere dal I agosto 1914.

Con R. deereto del 6 agosto 1914: .

Moscati Ant9nio, ufficiale di ragioneria di ta classe nelle In‡ondenzo
df finanza, è collocato in aspettativa, in,seguitpasuadomanda,

per motivi di salute, a decorrere dal 1° agosto 1914, con l'annd
assegno di L. 1787,50.
Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.

Con decreto Ministeriàle del 23 luglio 1914 :

Russo Francesco, è nominato volontario nelle Delegazioni del te
soro, a decorrere dal 1° agosto 1914.

'

con R. decreto del 29 luglio 1914 :

Speziale Girolamo, segretario di 4a classe nello Delegazioni del te
soro, é collocato in aspettativa, a sua domanda, per comprovai
motivi di salute, a deporrere dal 1° luglio 1914, con l'annuo as
segno di L. 66ß,66.

Direzione generale del Debito pubbliee

Rettifiche d' intestazione (3a pubblicazione).
.

Si è dichiarato che le rendito seguenti, per errore occorso nelli
indicazioni date dai rÏchiederÎti all'Amministrazione del Debito pub
blico, Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4,mentrechi
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es.

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ren
dite stesse:

Debito Ingpstazione Tenore

,W gje - da rettillegre della rettifloa

1 2 3 4 - 6

3.50 480564 14 - Nava Annetta fu Nava Teresa-Ma-
of, Carlo, minore, sot- ria-Anna fu Carlo,

to la patria pote- minore, ecc. come
' stà della madre contro
Lancrò Camilla fu
Dionigi, ved. Nava,
dom. a Trezr,o d'Ad-
di (Milatio)

350816 80 50 Grasso Livia,Nicolò Grasso Livia, Anto-
e Upsira di Stefa- nio-Bernardo-Ni-

, no,minori, sotto la colò eMaria-Cate-
patria potestå del terina-Cesira di
padre dom.-a Pon- Stefano, minori, con
tedecimo (Genova) come contro

639401 161 - Izzi Letizia fu Giu- Igro Letizia.fn Giu.
se e,minore,sotto seppe, miffóre, ecc.
la tria potestå como coq ro
del 'niadre 'Car-
lina gna þI Sta- .

nislao, ved. di Irxi
G1useppe dom. a

Napoli
221702 42 - Gari Teresa di Gio- Gari Teresa di Gio-

Vanni, nubile, do- vanni,minore, sot-
mioiliata in Genova to la patria pole

stå del,padre, do-
micili a in Genova

21928 35 - Comitini Lorenzo di Comitini Lorenzo di
Cat. A Giorgio, dom. a Ra- Giòrgio, minore,

gusa (Siracusa) solto la patria po-
testà del padre,
dpm. a Ragusa (Si.
raonsa)

24487 70 - Intestata como la Intestata como la
Cat. A precedento precodente
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A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

dolla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificato.

Roma, il 22 agosto 1914•
c

Il direttore generale
GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

oggi, 17 settembre 1914, in L. 106.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambî secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre

1914, accertata il giorno 15 settembre 1914.

Visto il decreto Ministoriale 1° settembre 1914 :

La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-

cate nel deeroto Ministerialo predetto 6 la seguente:

PIAZZE DENARO LETTERA

Ëärigi............. 104,50 105.93

Inndra ............ 27 27.50

Bórlino ............ 122.54 124.26

Vienna . . . . . . . . . . . .
98.50 101.12 1/2

NewYork . . . . . . . . . . . 5.261/2 5.381/2
Buenos Aires . . . . . . . . . 2.15 2.25

Svizzera , , . , , , , , , . . .
102 .77 1/2 104 .06 1/4

Cambio medio ufaciale agli efetti dell'art. 39 del

Codice di commercio dal 16 al 18 settembre 1914 :

Franchi . , , . . . . . . . 105.21 1/2
Lire sterline . . . . . . . .

27.25

Marchi . . . . . . . . . . . 123. 49

Corone........... 99.811/4
Dollari. . . . . . . . . . .

5. 32 1/2
Pesos carta , , , . . . . .

2.20

0.0 1NTCOŒt8 I

MINISTE,RO D¾L'INTERN,0
Direzione generale deHa sanità puóNica

AVVISO DI CONGORSO
'

per la nomina a due posti di assistente presso il laboratorio chi-

mico della sanita pubblica.
In osecuzione del decreto Ministeriale 14 agosto corrente, ò aperto

un concorso, per esami e titoli congiuntamente, per la nomina a

due posti di assistente presso il laboratorio chimico della sanità

pubblica, con lo stipendio annuo di L. 3000, giusta lo norme stabi-
lite dal regolamento por il personale dell'Amministrazione centrale
e provinciale della sanita pubblica, approvato con It. decreto 25

giugno 1914, n. 702.
La prova scritta e le prove pratiche seguiranno sul programma,

approvato col dooreto Ministeriale 3 febbraio 1913, inserito nel n 6

del 21 febbraio 1913 del Bollettino ufnciale del Ministero ed avranno

luogo nei giorni ohe saranno fissati con successivo provvedimento
Ministeriale e portati in tempo utile a conoscenza degli ammessi al
concorso.

Le domande di ammissione degli aspiranti dovranno essere pre-

sentate, non più tardi 31el 20 ottobre 1914, al hiinistero dell'interno

(Direzione generale della sanitå pubblica) o direttamente o por
mezzo degli uffici di Prefettura o Sottoprefettura del Regno, e do-
vranno avere a corredo:

1° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, dal
quale risulti che il concorrente ha compiuta l'età di 18 anni e non
oltrepassata quella di 30 al 14 agosto corrente;

2 certifloato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
come sopra;

3° oertificato di regolare condotta, rilasciato, in data non an-

teriore di tre mesi a quella del presente avvÏso, dal .sindaco del

Comune ove l'aspirante ha il suo domicilio o la sua abituale resi-

.denza e debitamente legalizzato;
4° certificato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu-

diziario in data non anteriore di tre mesi à quello del presente
avviso;

5° certificato medico, legalizzato nella firma del sindaco, com-
provante che l'aspirante ha sana e robusta costituzione, ed è esente
da difetti o imperfezioni fisiche;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato .di esito di
leva o d'iscrizione nelle liste di leva ;

7* diploma originale di laurea in chimica, o in chimica e far-
macia, conseguito in una delle Università del Regno.
Tanto la domanda, quanto i documenti allegati, dovranno essere

conformi alle prescrizioni delle leggi sul bollo.
A corredo e della domanda e dei documenti prescritti, dovranno

gli aspiranti inviare altreel i titoli che ritengano loro interesse pro-
durre, avendo presente che, a termini dell'art. 17 del regolainento
sovracitato, quelli da prendere in considerazione sono :

a) di avere posteriormente al conseguimento del diploma di
laurea, prestato servizio, come insegnante, o assistente, od aiuto

presso alcune delle eattedre d'insegnamento, od in qualohe labora-
torio, o nelle Università;

b) gli uffici e gl'impieghi coperti presso le amministrazioni
governative, provinciali o comunali, che abbiano rapporto con le

discipline igieniche, come pure gl'incarichi e le mansioni tempora-
nee compiute per conto delle amministrazioni suddette;

c) le pubblicazioni relative alle materie speciali del program-
ma di esame;

d) tutti gli altri titoli che valgano a dimostrare l'attitudine
speciale al posto messo a concorso.
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Per quanto riguarda le pubblicazioni, non sono ammessi nð i ma-
noseritti, nè le bozze di stampa.
L'aspirante dovrå inoltre indicare nella donianda se ed in quali

lingue estere facoltative (francese od inglese) intenda essere esa-
minato, e far dichiarazione esplicita, che potrå essere espressa nel

corpo stesso della domanda, di accettare in caso di nomina qua-
lunque residenza, e di adorire alle nuove norme che regoleranno
la Cassa di providenza, in sostituzione della leggo ancora vigento
per le pensioni, la quale potrà cessare di avere offetto per gli im-
piegati che, d'ora innanzi, saranno assunti in servizio.

Roma, addl 15 agosto 1914.

Il direttore generale della sanità pubblica
LUTRARIO.

PARTE NON UFFICIALE

Irr.a.mo sea,smo

CRONAQA DELLA GUERRA

Secondo telegrammi da Petrograd, l'avanzata russa

continua. L'esercito moscovita, dopo d'aver battuto
una divisione tedesca presso Radom e alcuni corpi
d'ar,mata austro-ungarici, passato il- San, si avvicma
a Przemysl.
Nel settore francese, nonostante qualche contrattacco

tedesco, la situatione può dirsi immutata.
Continuano invece i combattimenti al di .IA della

Drina e della Sava fra gli austriaci o i serbi. Vi ò,
però, contraddizione sui risultati.
Sulle operazioni militari marittime abbiamo la notizia

che la Nuova Guinea e la Nuova Pomerania sono

cadute in potere della flotta australiana.
Pitt dettagliatamente comunicano all'Agencia Stefani

nei seguenti telegrammi:
Pietrogrado, 15. - Le operazioni dei russi nella regione di

Lublino e di Kholm sono terminate con pieno súcoesso. Le retro-
guardie russe si trovano già a Krasnik.
Gli austriaci demoralizzati continuano a ripiegare.
Pietrogrado, 15. - La cavalleria russa ha attaccato e econfitto

nella regione di Radom una divisione della Landwehr todesca che
si recava in soccorso degli austriaci ed ha fatto l25 prigionieri.
Nisch, 15 (ore 20,30 - ufuciale). -- L' esercito montenegrino ha

inflitto una disfatta al nomico presso Kulilovo, in direzione di Kra-
statk-Gatzka, 11 13 corr.
Ieri le truppo serbo si sono impadronite di Vichegrad dopo una

lotta accanita.
L'esercito serbo prosegue le sue offensive con successo sulla riva

sinistra della Drina.
I nostri, dopo avere passato la Drina presso Bayna Bachta, si

avanzano con successo nell'interno della Bosnia.
Continuana accaniti combattimenti vorao Krupegni, sul fronte

Giubovia-Zwornik.
La situazione diventa sempre più favorevole per i serbi.

Sul fronte Leonitza-Leshuitza abbiamo tolta al nemico la possi-
bilità di passare la Drina presso Kuriatchitza, costringendolo a ri-
manere sulla sponda stessa della Drina.

Sul fronte:Lesnitza-Ratcha il nemico ha tentato di passare la

Drina presso Krtahevina, ma il tentativo gli à costato la perdita di
due intere compagnie. Abbiamo fatto prigionieri un ufficiale o cin-

quanta soldati.
Sul fronto nord, al di là della Sava, malgrado la offonsiva coro.

I
nata da successo, le nostre truppe sono stato richiamato per forti

ragioni strateglohe.
Non si segnala nulla di importanto sul tronte del Danubio.

Pietrogrado, 16. - L'onergico inseguimento delle truppe austria-
che in rotta continua. Alcuni corpi d'armata nemici sono quasi an-
nientati.
Le forzo russe passano 11 flume San, e le avanguardie dell'est si

avvicinano a Przomys1.
La rapiditå delle operazioni militari toglio ogni possibilità di pre"

cisare le perdite nomiche.
Secondo informazioni raccolte gli austriaci avrebbero perduto

circa 250.000 uomini fra morti e feriti, più di 100.000 prigionieri e
oltre 400 bocche da fuoco e una quantità di bandiere.
Dappertutto le strade sono ingombre di parchi di artiglieria, mu-

nizioni, armi abbandonate nella precipitosa ritirata dagli eserciti
austriaci.
Sulla Vistola truppe russo si sono impadronite di materiale ac-

cumulato per la costruzioge di ponti. Esse hanno distrutto parecchi
vapori, uno dei quali era oorazzato.
Si deve constatare lo sforzo disperato fatto dai tedeschi per sal-

vare dalla disfatta l'esercito austriaco.
La partecipazione dei corpi d'armata tedeschi è stata rilevata su

numerosi punti del fonte austriaco, ed 6 così che sullo posizioni di
Turobin, trentasei pezzi tedeschi di lunga portata sono stati presi,
con cinquemila prigionieri tedeschi.
Sul fronte di altri eserciti un certo numero di grossi cannonite-

deschi sono pure caduti nelle mani del russi. Molti non avovano

neppure avuto tempo di prendero parto al combattimento.
L'aiuto dei todeschi non ha pero salvato gli austriaci da una

schiaccianto disfatta; esso ha contribuito ad aumentare lo splen-
dore dolla vittoria dell'esercito ,russo.
Pietrogrado, 16 (ore 5 pom. - uficiale). - Sui punti di passag-

gio della parte inferiore del fiumo San non abbiamo incontrato al-

cuna resistenza da parte del nemico, il quale, sconfitto, retrocede
ininterrottamento.

Dopo aver preso la posizione di Gorodok ed aver raggiunto Mo-

sciska, le nostre truppe si sono inoltrate ad un giorno di marcia da
Przemysl.
Nello scacchiere della Prussia orientale il 14 settembre non vi era

alcun combattimento.
IVetrogrado, 16. - Tutti gli sforzi dei tedeschi per avvolgere

sul fronte della Prussia orientale yna parte delle truppe russe sono

restati vani.

Londra, 16. - Un comunicato uffleiale dice: La posizione gene-
ralo delle nostro forze lungo l'Aisne ò sompro favorevole. Il nemico
ha fatto parocchi contrattacchi, principalmente contro il primo borpo
d'armata inglese.
Il nemico ó stato respinto. Esso ha ceduto pure loggermente ter-

reno dinanzi alle nostre truppe e ai corpi francesi ohe si trovano
alla nostra destra e sinistra. Le perdite del nemico sono rllevanti.
Abbiamo fatto duecento prigionieri.
Berlino, 16. - Stasera il gran quartier generale annunzia che

la situazione sul teatro della guerra è da ieri immutata.
Gli attacchi delle truppe francesi su alcune posizioni della linea

di battaglia, durante la notte del 15 al 16 e nella giornata del 16,
furono respinti.
Alcuni contrattacchi tedeschi riuscirono.

Parigi, 16. - 11 comunicato ußlciale delle 23.30 dice : Stasera il

gran quartier generale non ha comunicato nessua particolare nuo-
vo sull'azione impegnata sul nostro fronte.
Come fu notato precedentemente non vi è in ciò nulla da mera-

vigliare, trattandosi'di una battaglia che dura da molti giorni; e
non se no possono trarre conclusioni in nessun senso. Sappiamo
tuttavia che oggi alle 18 le nostre truppe non avevano ceduto su

nessun punto.
Sidney, £6. - La flotta australiana si é impadronita della Nuova

Guinea tedesca e dolla Nuova Pomerania.
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Nel discorso del Trolio la Regina d'Olandar dopo
d'here fattö nötare iri qiiale grave època gli Stati ge-
nerali si sono riuniti, ha fatto presente al suo popolo
i doveri della lientralità.
S. M. ha soggiunto che constatava volentieri e con

soddisfazione che i Paesi Bassi cercano con la più
grande cura di adempiere questi doveri.
La Norddeutsche Allýemeine Zeitung scrive in pro-

posito :

Questa constatazione ci segnbra tanto più preziosa in quanto non
mancano tentativi per far piegare il popolo olandese nelle sue idee
sui suoi doveri della neutralità nell'attuale guerra... Speriamo che
11 discorso del Trono della Regina, Guglielmina

.

aiuterà la stampa
olandese a tenere un contegno imparziale, malgrado le manovre

fatto allo scopo di sollevare il popolo olandese contro di noi.

CÚi DITA.CX F1.' AY iT AWA

S. M. il Re, al telegramnia inviatogli dal sindaco di
Roma, in occasione del genetliaco di S. A. R. il Prin-
ciþe ereditario, ha cosi risposto:
}a Rëgina ed io abbiamo vivamente gradito gli

auguri che Elg ha rivolti a nostro figlio in nome della
cittadinanza della capitale.
« Voglia essere interprete dei nostri vivi e cordiali

ringraziämenti per il gentilissimo pensiero.
« ŸÌT'ÌÖÌÛO ËlúANÚËLE ».

,

S. A. R. il Duca degli Abruzzi è partito, ieri alle
19,50, da Roma per Napoli.
ÀÏle $1 à partito per '1'orino S. A. R. il Duca di

Genova.

Dichiarazioni del Governo. - L'Agenzia ßtefani comu-
nica in data di ieri: .

s Per flgi facilmente riconoscibili gi polemicas tendent,iosa si at-
tribuisce speciacamen‡e acqualehe giornale, qualificatq di, pfBeipso,
la rappresentanza del pensiero del Governo sulla attuale sitúazione
internazionale.
« Il Governo nog .ha organi ufaçiosi; nå ha autorizzato chiochesgja

a rendersi interprete delle sue intenzioni e dei suoi propositi in
polittoa estera.
« 11 Governo che ebbe, finchkle Camero furquo aperte, ripetute

solenni attestazioni della, fiducia del Parlamento e si sentemora
forte del consenso della.ggande, maggioranza del. paese, è consape-
Vole della sua grave responsabilità e ¢egli alti dpyeri che gli in-
combono. Questi doveri esso compirà secondo la propria coscienza
e ispirandosi esclusivamento, aglijnteressi italiagi ».
Uusione delle,damere di comnaeretoo -- Convocato

dal preeigente sen.Ralmoiraghi, Jugedi Si corr. si radunerà in Roma
il Consiglio di presidenza de)A'Uninae delle Camere di comynercio,
per disoutere e concretare le proposte da presentare al Governo
in merito al rimborso dei depositi, al pagamento delle ,cambiali,
alle operazioni a ‡ermino ecp.,: dopo la scadenza dei termine (30
settembre) fissgo dal IL decreto .16 agostor ultimo, scorso.
In memoria. - Ricorrendo ieri l'aumversario dellamorte di

Matteo Itenato Imbrianifporio,sasNapoli, furpno deposte corŠne di
flori sulla tomba dell'eroico.ed intpgro patriotta.
Domenica prossima, in piazza Cavour avrà Inogo l'inaugurazione

del monumento tributato dalla gratitudino degli italiÂni al forte
milité della libertà e unità della patria.

erwisto telegraileo. - 11 Ministero delle poste e telegrail
comumca :

Por evitare possibilmente i gravi ritardi phe attualmentegi gi-
ficano nei telegrammi di stampata tarifra gridotta fra,1a Gran,Bre-
tagna, e l'Italia, in conseguenza.þello condiziquippoliticho europee,
di accordo con l'Amministrasigne ingigse (statq stabiliti 54gia
temporanea, che i telegrammimedesimi siang accettati durantp tutto
le ore del giorno e della notte, invece che nel periodo dalle ore 18
alle 9 del mattino.
**g 11 Ministero di agricoltura, industria e commercio ricevo dal

R. ministro a Berna che il Governo federale svizzero permette la
corrispondenza telegrafica citrata solo tra il R. Governo e <iuella
R. Legazione; ond'à che i prefetti de11tegno ed ogni altra It. auto-
rità dovranno, per far pervenire eventuali telegrammi alla

'

detta
R. rappresentanza od ai Consolati che ne dipetidou , trasmetterli

pel tramite del Ministero degli affari estori.

Trihanale delle prede. - I realami che gli aventi.into-
ressi intendono di far valere presso il, tribunag delle prede in In-
ghilterra devono esser rivolte al procuratore gelieraÌe di S. M. Bri-
tannica, il cui indirizzo 4:

« Tressary .phambers, Whitehall - Londra ».
L'elenco delle loolilità nei possÀtÏÌmenti britanifici sarà pubblicato

quanio prima dal Governo inglese. In tall loËalità f reeÏami do-
vranno essere diretti agli agenii del procuratore generale, il reca-
Pito dei quali può ottenersi dagli umci doganali locali.

Il campo d'istruzione a Tivoli. - Il distretto di reclu-
tamento di Roma comunica:
« Tra il 15 e la fine del, corrente mese avrà luogo.,a Tivoli un

campo d'istruzione. Gli ufficiali in congedo.chp dégiderano assistervi
dovi•anno chiedere l'autorizzazione all'autoritàmilitare che presiede
l'istruzione. Nelle esercitazioni colle truppe, per le quali cacorre al-
lontanarsi dalla ordinaria residenza, gli ufBoiali in servizio attiYo
di pari grado, saranno forniti di.attendente di alloggio o di tendes
ed avranno diritto al trasporto gratuito del bagaglio (cassette re-
golamentari).
Quando trattasi di esercitazioni di arÊli a cavallo, gli uffleíali po-

tranno anche usufruire di un cava1Ìo di frtippa f.

Marina anex•eantHe. - U Ministero di agricoltura, industria
e commercio rleeve dal R. console in New York:

11 piroseato Verona è pantito il 12 corr. con 3785 barili di olio
lubriûcante per liapoli e Genova.

Il Vesuvio, della N. G. I., è partito da Norfolk por Buenos
Aires. ,- U Duca d'Aosta, del Lloyd Sabaudo, à partito da Napoli
per New York. - H Cordova, del Lloyd italiano. ha proseguitó da
Barcellona per Genova.

T-EILMGkm.A.1vfwIt

(Agenzie, JStefkail)

BORDEAUX, 15. -- Il presidente della Repubblica su proposta del
presidepte del Consiglio e dei ministri dell'interno e dello finanze
ha firmato un decreto che autorizza il ministro delle Jinanze a fato
una anticipazione di tre milioni che sara ripartite fra i Comuni
del dipartimento della Marna per venire in aiuto degli abitanti i
quali in seguito all'invasione si trovano senza totto e senza ri-
sorse.

LONDRA, 16. - L'ammiragliato annuncia obo il soiácmarino P 9
ò ritornato sano e.salvo dppo avet torpedinato un ingtocMore te-
desco che si crede fosse l'Hèla, a sei miglia a sud di Héligoland.
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BERLINO, 17 (ufficiale). - Nell'affondamento dell'inorociatore
Edja abbiamo avuto un morto e tre scomparsi.
BORDEAUX, 16. - 11 Aparo dice di aver avuto da un amico per-

sonale di Briand il resoconto dell'impressione riportata dall'ex-pre-
sidente del Consiglio nel suo viaggio a Parigi, e presso l'esercito.
Briand è ritornato assolutamente meravigliato delle condizioni fisi-
che e morali nello quali trovò le truppe; ovutique i volti spirano
fiducia e volontà di vincere; tutti non hanno che un solo intento:
respingere i tedeschi al più presto possibile.
Briand ha raccolto fra i capi un prezioso attestato della loro

fiducia assoluta nel valore delle truppe, e si è formato il concetto
che con tall generali non può esservi dubbio sull'esito della lotta
impegnata.
A tutte qyeste impressioni che ha esposto ieri nel Consiglio dei

ministri, Briand ha aggiunto informazioni precise sull'esercito di
Parigi ed à stato ascoltato con profonda commozione.
Il Figaro dice di poter aggiungere che Briand ritornera prossi-

mamente a Parigi e forse sul fronte delle truppe.
COSTANTINOPOLI, 16. - L'Ambasciata britannica comunica che
il vloe ammiraglio inglese, Limpus, il riformatore della marina ot-
tomana, e gli utlloiali della missione inglese, sono stati richia-
mati. -

Essi lasceranno presto Costantinopoli.
BORDEAUX, lô. - Altre bandiere nemiche, quelle del 3ô• e del

94° fanteria prussiana, sono state inviate al Presidente della Re-
pubblica é sono state poste nel grande salone della prefettura, con
le,1mndiore,del 68° e del 72° fanteria prussiana e tre bandiere ma-
roochine preso un mese fa.
È àbto ohe le bandiere tedesche conquistate Ìall'esercito di Pa-
rigi ú$no stato portate agli Invalidi.
ATENE, 16. - Il Governo ellenico ha fatto alla Porta relativa-

monte alla soppressione delle capitolazioni un passo identico a
quello dello grandi potenze.
LONDRA, 16. - Quindici milioni di sterline di buoni del tesoro

sono stati emessi oggi e sottoscritti oltre tre volte. Il tasso medio
è stBÑ di tre eterline e tre scellini per cento.
COPENAGHEN, 16. - Circa l'articolo de112eho de Paris dichia-

rante che la flotta degli alleati deve ora penetrare nel Baltico e la
Danialarea non può restaro più a lungo neutrale, 11 giotnale uË-
cioso Politiken scrive:
La Danimarca può dare soltanto una risposta, che gli avveni-
minfi' della guerra sul continente, qualunque sia il loro svolgi-
monto, non possono influire sálla decisione del popolo danese di
conservare la più stretta neutralità durante la guerra mondiale.
PARIGI, 16. - Un accidente ferroviario é avvenuto a Mary sur

Marne.

Paricahi vagóni di un trono viaggiatori che era diretto su una
strada précodentemente intorrotta dalla distruzione di un ponte '

sorio caduti nel fiume.
IÍnigrqnissigna parte dei feriti che occupavano il treno sono

stati salvati.
Efancano ancora particolari su questo disastro.
PECHINO, 17. - L'incaricato d'affari tedesco ha comunicàto alla

Cina che il Governo tedesco si riserva di trattare con la Cina at-
tualmento o pid tardi secondo che giudichera ópportuno oirca la
violažlone della neutralitå commessa dalla Cina permettendo lo
sbarco di truppe giapponesi.

11, Governo tedesco si riserva pure di chiedere compensi per i
danni ehe tluesta violazione gli ha causato.
VIENNA, 17. -- Il Correspondeur Bureau pubblica:
La notizia difusa dalla stampa estera secondo la quale, in occa-

sione della loro irruziono a Semlino, i serbi vennero accolti con
entusiasmo dalla popolazione o che anche un Te Deum fu cele-

brato nella città, ð una invenzione audsoe quanto ridicola e
.

con-

futata dal fatta che la popolazione indigena di Semlino aiuth le
truppe austro-ungarioÌ1e a cacciare i serbi dai punti nel quali ave-
vano fatto irruzione e partecipò dappertutto ai combittÌÑe'n nel

modo piû efBeace e con vero entusiasmo.

LONDRA, 17. - Alla Camera dei comuni, 11 primo ministro,
Asquith, discutendosi il bill provvisorio sull'home rule, ha dichia-
rato che presenterà nella prossima sessione un bili per emendare
11 progetto attuale. Egli ha espresso la speranza ohe si arriverk al-

lora ad una soluzione defiriitiva della questione.
.

Asguith È fatto l'elogio del patriott,ismo dei Ýolontari $Ìl -

stor ed ha soggiunfo che è inammissibile che sidebbaricorroraälla
foËza riguardo all'Úlster.
Il Governo desidera ague onestamente, ragionevolmente ed equa.

mente verso tutti.

Bonar Law ha dichiarato che il Governo ha trattato ingiusta-
mSn l'dyposizione a proposito dell'home rule; ma l'opposizigild
continuerà ad appdggiare il Governo con tutti i mezzi possibili du-
rante la guerra.

ÒSSERÝAZIONI iiiETEOROLOGICHL,a
del R.Osservatorie astro'nomlee al Øe egio Remame

16 settembre Ì914.

I?altezza della stazione 6 di metrl . . . , « 50.60
11 barómetro A 0*, millimetrife al mare. , 764.5
Ýeralomeko een ado al nord . . . . . . . 26.6
'Î'e'risÏòno doÌ Ê¿porà, in äim. . . . . . . . .

9.17
timidità relativa, ist centesimi . . . . . . . 35

yento, digezione . . . , , . . . . . . , , , SW
Veloeitäihkm.., ............. 2

qtato del oielo . . . . . . . . . . . . . . , serono

Temgiratürá niassiina, nelle 24 ore . . . , , 27.3
rat minima,id, ........., 15.8
himm................ --

16 settembre 1914.

In Äuropa: pressione massima di 766 al NW della Spagna, mi-
nima 761 pella Prussia settentrionale.
In Italié nelle 24 ore: la prdssione barometyloa è salita ovunque

intorno a 2 mm. la temperatura à þrevalentemente aumentata,
cielo varlo in Liguria, quasi sereno altrove.
Bar.ometro: massimo 765 sul Piemonte minimo 763 nella Sardegna

inferiore.

Regioni settailtriàali: venti moderati 4• quadrante;Äißld n'u·
volodo neÍle làcalità, alpine, vario altfove, témlieratura shËo-
narla.

, Regioni ippenniniche: venti moderati 3° quadrante, oielo vd-
rio, temperatura m e.

Versante adriat :
' Yenti moderati 2° quadrante, oielo piutto-

sto nuvoloso nelle Ite regioni, vario altrove, temperatura elevata
mare mosso.

Versante tifrenico: venti moderati 3° quadrante, cielo nuvo.
loso nélle aÌte pogioni e Sardegria, vario al centro, sereno il rhiia--
neute, teniperatura mite, mare alquanto agitato coste meridionali
sarde.
Versanto jonico: Venti moderati 2 quadrante, oielo vario, tem-

peratura elevata, mare mosso.
Coste libiche: venti déboli meridíofiali, cielo seieno, fãinpe-

ratura stazionaria, mare mosso.
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Bollettino meteorico de1Pumcio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 16 settembre 1914.

1BMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedento

8TAEIONI STAZIONI !
del oie lo del mare massima |minima de I o i elo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 14 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Ligteria Toscana

PortoMaurizio . . . sereno calmo 25 0 19 0 Lucca . . . . . . . lyt coperto - 27 0 14 0

San Remo . . . . . serene calmo 27 0 18 0 Pisa . . . . . . . , l¡4 coperto - 28 0 14 0

Genova . . . . . . sereno calmo 25 0 19 0 Livorno . . . . . . 1¡4 coperto onlmo 25 0 16 0

Spezia . . . . . . . sereno calmo 20 0 15 0 Firenze . . . . , , , sereno - 27 0 14 0

Arezzo . . . . . . ,
sereno - 27 0 14 o

Siena . . . . . . . sereno - 27 0
' 15 0

Grosseto . . . . . ,
sereno - 30 0 14 0

Caneo . . . . . . .
lg ooperto - 23 a 14 0 Lario

Torino . . . . . . . 3(4 coperte - 23 0 12 0
Alesbazidhia

. , , , 3[4 aoperto - 24 0 15 0
Novara . . . , , , ,

serano - 24 0 15 0 Roma . . . . . . . sereno - 27 0 16 0

Domodossola . . . . S¡4 ooperto - 25 0 14 0

Versante Adriatico
Meridionale

Lom#ardia
Teramo . . , , , , sereno - 28 0 14 0

Pavia . . . . . . . sereno - 25 0 10 0 Chieti . . . . . . . sereno - 2ö n 17

· · · · · ,,,,,- -_ ;¡ g ~

g B .

e eno
plmo 2

0 16 0
B so . . .

1 | | sereno - 25 0 14 0 Leece . . . . . . . sereno - 26 0 17 0

Cremona . . . . . .
sereno - 25 0 14 0

Nantova . . . . . .
sereno - 25 0 15 0 Yersante

Mediterraneo
Meridionale

Veneto Taranto . . . . . . sereno calmo 28 0 14 0
Caserta . . . . . . sereno - 29 0 16 0

Verons. . . . . . .
seremo . - 25 0 14 0 Napoli . . . . . . . mereno çalmo 27 0 18 0

Belluno . . . . . . 114 eoperto - 2L 0 11 0 Benevento . . . . . 3¡4 coperto - 28 0 13 0

Udine. . . . . . . .
sereno - 23 0 13 0 Avellino . . . . . ,

sereno - 21 0 IS 0

Treviso. . . . . . ,
serene - 23 0 14 0 Mileto . . . . . . . 3¡4 aoperto - 26 0 16 0

Vicenza . . . . . .
sereno - 24 0 15 0 Potenza . . . . . . sei•ono - 24 0 13 0

Venezia . . . . . .
sereno calmo 23 0 15 0 Cosenza . . . . . .

- - - -

Padova. . , . . . .
seremo - 23 0 14 0 Tiriolo . . . . . . . 1¡2 ooperto - 27 0 18 0

Rovigo . . . . , , ,
serono - 25 0 15 0

Bicilia
Romagna-Emilia

Trapani . . . . . . sereno calmo 26 0 20 0
Pilícenza . . . . . .

sereno - 24 0 13 0 Palermo
. . . . . . sereno eallto 27 0 17 0

Parma . . . . . . . sereno - 25 0 15 0 Porto Empedocle , ,
- - -

-

Reggo Emilia. . . , 114 00perto - 24 0 14 0 Caltanissetta
. . ,

sereno - 2ô 0 18 0
Modena . . . . . . nebbioso - 25 0 15 0 Messina . . . . , , l¡4 ooperto legg mosso 27 0 21 0

Ferrará . . . . . .
sereno - 25 0 15 0 Catania .

.
. . . . sereno emirro 18 a 20 0

Bologni . . . . . . serene - 24 0 18 0 Siraousa . . . , , , Igt eoperto legg.mosso 30 0 22 0
Por11 . . . . . . . sereno - 25 0 15 0

ßardegna

garde-Um¾ Sassari . . . . , , . l¡2 ooperto - 25 0 18 0
Caglîari . . . . . . sereno legg.mosso 26 o 15 0

Pesaro . . . . . . . sereno calmo 25 0 14 0
Ancona . . . . . , sereno calmo E5 0 19 0
Urbino . . . . . . , sereno - 24 0 13 0
Macerata . . . . .

sereno - 25 0 18 0
Asooli Piceno . . . sereno - 26 0 16 0 Tripoli . . . . . .

- - -
-

Peragia. . . . . . . sereno - 23 0 15 0 Bengasi , , , , . .

Direffere: G. B. BAILESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


